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le  sue finanze. D urante questo  soggiorno la  regina ten tò  con grande 
zelo di o tten ere libertà  di cu lto  per i ca tto lic i in  A m burgo e in D a
nim arca, m a non raggiunse n u lla .1

I l  20 giugno 1662 essa  era di n uovo in  R om a. Com parve an
cora sub ito  in  v este  d ’equ itazione innanzi ad A lessandro VII 
che l ’accolse m o lto  am ich evolm en te. S iccom e la  m essa in  ordine 
del palazzo R iario esigeva  ancora qualche tem p o, essa si trasferì 
per m ezzo anno nel cosid etto  casino, una v illa  nel bel parco del 
m o n te G ianicolo, che offriva una m agnifica v is ta  su ll’eterna città .- 
O ggi si trova  al suo p osto  il m onum ento a G aribaldi.

I  prossim i quattro  anni Cristina rim ase in R om a, finché le preoc
cupazioni per l ’appannaggio  non la  costrinsero ad un n u ovo  viag
gio per la  S v ez ia  (m aggio 1666).3 Q uesti anni rom ani appartengono  
ai p iù  fe lic i della  sua in stab ile  v ita . I l  periodo delle lo tte  e  delle 
agitazion i era passato; essa  si assim ilò ora a lle  ab itud in i di Roma 
e si fuse sem pre p iù  colla  società  rom an a.4 È  vero che il  suo spirito 
v iv a ce  s ’occu p ava  ancor sem pre del progetto  di trovare aiuti 
per V enezia contro i Turchi, e che anche agli sp ettaco li ed  alle 
feste , specia lm en te a i d ivertim en ti carnevaleschi, partecip ava  con 
tu t ta  la  g io ia  di v iv ere :5 sostan zia lm en te però essa si dedicava  
a lla  sua an tica  e pred ile tta  occupazione: la  scienza e l ’arte. La 
m igliorata  situ az ion e delle sue finanze le resero possib ile  di tornare 
ad appoggiare generosam ente i d o tti ed a crescere in  m odo n ote
vo le  la  sua b ib lio teca  e collezion i d ’arte. I l filologo Ezechiele  
Spanheim  ordinò la  sua preziosa collezione num ism atica , una 
delle p iù  rare di quel tem p o, e, grato  per i suoi favori, le consacrò 
la  su a  celebre opera num ism atica  che rappresenta un m onum ento  
di erudizione stu p en d a .6 E ssa  aum entò continuam ente con preziosi 
m anoscritti e  libri rari la  sua b ib lioteca , già prim a ricca di tesori 
le ttera ri.1 Qui essa  r icev ette  il celebre astronom o Cassini e  il m ate-

1 Vedi G r a u e r t  II 153 6., 163 8., 177 ss.; B i l d t  100 ss., 104 ss., 108 ss. 
Un * Breve elogiativo a Cristina per le sue cure per i cattolici settentrionali, 
in data 18 marzo 1662, in Epist. V I-V III , A r c h i v i o  s e g r e t o  
p o n t i f i c i o .

* Vedi G r a i t e r t  II 181; C l a r e t t a  153 ss.; B i l d t  111 ss.
* Vedi * .Ifi'w o 29 maggio 1666 A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  

G r a u e r t  II 188 s.; B i l d t  254 s.
* Vedi B e r c h e t , Roma II 286.
* C f r .  C l e m e n t i , Carnevale 471 ss.
* Vedi G r a u e r t  l i  182; AUgemeine Deutsche Biogr. X X X V  52. Sulla 

collezione numismatica vedi B i l d t , Medailles 20 s., e D. H. G e i b l e r  in 
Corolla Numismatica, Oxford 1906. Cfr. Riv. Hai. numisma!. X X  2, 336 «.

1 La biblioteca della regina toccò al suo erede universale il cardinale 
Azzolini, il cui nipote la comprò nel 1689 per la Vaticana, fatta eccezione di 
una parte che fini nell’A  r o h i v i o  s e c r e t o  p o n t i f i c i o , e  di un’altra 
che ricevette il cardinale Ottoboni, la quale però, sotto Benedetto X IV , fini 
pure nella Vaticana. Vedi A r c k e x h o l t 7 I 270 ss.; B l i m e  III 55 s?; DuniK I


